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Centro federale di controspionaggio 
al posto del ministero della Sicurezza 
Sarà diretto sempre da Golushko 
ma avrà meno funzioni e poteri 

«Era una struttura irriformabile » 
accusata di eccessiva neutralità ? / 
all'epoca dello scóntro coi deputati 
Alexandr Jakovlev dirigerà la tv 

Eltsin prende in mano i Servìzi 
Sciolto l'ex Kgb inaffidabile nella battaglia elettorale 
Eltsin ha sciolto ieri il ministero della Sicurezza, l'ex 
Kgb. Al suo posto, ma con poteri nettamente ridotti, 
ci sarà il «Servizio federale di controspionaggio». «11 ! 
ministero era irriformabile», ha spiegato Eltsin. Fra le 
cause della scelta del presidente russo, che oggi ter-. 
rà un'attesa conferenza stampa, l'incapacità dell'ex 
Kgb di prevedere l'esito delle elezioni Alexandr Ja­
kovlev sarà il nuovo direttore della tv 

NOSTRO SERVIZIO 

• I MOSCA II Kgb muore per 
la seconda volta e per sempre 
Trasformalo da Mikhail Gorba-. 
ciov, all'indomani del golpe dì ' 
agosto, nel «Ministero della si- ' 
cure/za», l'onnipotente servi­
zio segreto e stato formalmen-. 
te sciolto ieri da Boris Eltsin. Al 
suo posto subentra il «Servizio 
federale di controspionaggio», 
alle dirette dipendenze dello ': 
stesso Eltsin, e, soprattutto, 
con funzioni e compiti netta­
mente ridotti rispetto al passa­

to Il «Servizio» non si occuperà 
più dei sistemi di comunica­

t o n e della nomenklatura né ; 
, della «difesa della Costìtuzlo-
: ne», non svolgerà più attività di 
'. spionaggio economico ne di ' 
; lotta alla criminalità organizza- : 
;.ta- U suo unico compito e il . 

controspionaggio. Alla guida 
: del «Servizio» resta Nikolai Co-
: lushko. fino a ieri ministro del­
la sicurezza dopo la defene- ' 

' strazionc di Viktor Barannikov, ; 
attualmente sotto processo 

perché schieratosi con gli oc­
cupanti della Casa bianca. En­
tro due settimane Golushko, i 
cui poteri sono ora sensibil- , 
mente ridotti, dovrà presentare ... 
a Eltsin un piano di riorganiz- v 
zazione. ,.• • . ..... •« 

La drastica scelta di Eltsin. 
avvenuta per decreto, è stata ,i' 
motivata dallo stesso presiden- ••• 
te I ex Kgb, sostiene Eltsin, 6 ; 
una struttura «irriformabilc», •; 
cui manca «un concetto strale- ; 
gico della sicurezza dello Sta-
to» Non solo: l'attività di con- ' 
trospionaggiosièsensibilmen- ;: 
te «indebolita», secondo Eltsin, S 
mentre al contrario il «sistema ' 
di polizia politica» e rimasto in- ','•" 
tatto e potrebbe in ogni mo-

', mento venir ripristinato. 11 Mi- J. 
nlstcro della sicurezza, prose- ' • 
gue Eltsin, é «superato, inetti-
ciente, oneroso» ed è un «fre- -
no» oggettivo alle riforme. Poi- : 
che ogni tentativo di riformarlo ; 
s'è rivelato «di pura facciata», il • 
leader russo sceglie la strada 
più radicale lo smantellamen­

to della struttura, la sua norga-
mzzazionc, la distribuzione 
delle funzioni e dei compiti fra ;' 
diversi organismi statali. •-• • 

Ambienti della presidenza •; 
russa legano la decisione di " 
Eltsin all'inefficienza del Mini- .,' 
stero nell'ultima campagna -, 
elettorale, e all'incapacità di ' 
prevedere Yexploit dell'ultra- • 
nazionalista Zhirinovskij. C'è ;,''.

: 

anche chi accusa l'ex Kgb di -„' 
«connivenza» con gli ultrana- ; 
zionalisti. Fra le cause del de- '- • 
creto di Eltsin, tuttavia, c'è an- ! ' 
che l'atteggiamento assunto • 
dall'ex Kgb lo scorso ottobre, " 
quando il presidente diede 
l'ordine di sgombero del Parla- ;'•; 
mento russo occupato da na- -'.'• 
zionalisti e comunisti. In quel-1-\ 
l'occasione, infatti, il Ministero : 

assunse una posizione di asso- '; 
luta passività, se si eccettua ' 
l'impegno del fedelissimo 
«Gruppo Alfa». Nella • nuova % 
struttura potranno ora entrare '.-' 
soltanto quei funzionari e diri­
genti del Ministero della sicu­

rezza che supereranno nuovi 
esami di idoneità ••• 

Alla decisione di Eltsin--che 
oggi terrà un'attesa conferenza 
stampa che potrebbe prelude­
re ad un radicale rimpasto del 
governo -, il portavoce presi­
denziale Viaceslav Kostikov ha 
voluto dare anche una lettura 
politica, ad uso dei governi oc­
cidentali: «Lo scioglimento del 
Kgb-Ministero della sicurezza 
- spiegava ieri Kostikov - è la 
conseguenza logica dei cam­
biamenti • politici avvenuti in 
Russia, e nasce direttamente 
dalla •« nuova -Costituzione, 
orientata al rispetto dei diritti 
umani». Secondo'Kostikov, in­
fatti, la ristrutturazione degli 
apparati di sicurezza «accen­
tua e conferma la scelta demo­
cratica di Eltsin» e si muove 
nella direzione di «un contro­
spionaggio moderno, chiama­
to a difendere la democrazia e 
i cittadini, all'altezza delle altre 
democrazie sviluppate» 

Che la decisione di Eltsin 

non sid direttamente legata al­
l'insuccesso elettorale, ma lo 

;. preceda, è dimostrato da un 
-. documento riservato, pubbli-
- calo lo scorso 4 dicembre dal-
l la Komsomoiskoja Provda, che 
:. sottolineava - la necessità di 
'; una riforma drastica del Mini-

i; stero della sicurezza, rimar-
'• cando che «l'atteggiamento di : 
,-fj buona parte dell'organico ver- ' 
sr so la politica delle riforme non 
i" può essere definito neppure . 
;'•'-leale». •••-•.-"•- '•vvav-w'. •.;-r'-j 
.":•' Intanto s'è appreso che il • 
. L nuovo direttore della televisio- \ 
'%, ne «Ostankino» sarà Alexandr , 
1 <•• Jakovlev, uno degli architetti ; 
?-. della perestrojka e della già- \ 
•'•'• snosl gorbacioviane. Settan- ; 

- • tenne, attualmente a capo di 
-.una commissione per la riabili- , 
"".' (azione delle vittime dello stali- : 

fcjs nismo, Jakovlev sostituirà Via-
.'<-: ceslav Braghin, licenziato da • 
?:- Eltsin per la «compieta incom­

petenza» dimostrata durante la 
campagna elettorale • • 

LA P O L E M I C A Oggi il leader ultranazionalista russo visita Colonia. Protesta la Spd 
Intervista a Stem: «Per voi tedeschi meglio l'Armata rossa dei soldati negri in divisa Usa o dei turchi» 

«Vìa il visto in Germania a Zhirinovskij» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO Al ministero de­
gli Esten a Bonn confermano, 
mollo sotto tono SI. al cittadi­
no russo Vladimir Zhinnovskij 
risulta concesso un visto di en­
trata, in Germania. Non c'era 
motivo (né modo, sostengono 
i funzionari interpellati) di ne­
garglielo, ma l'arrivo del capo 
del partito sedicente libcral-
democrauco della Russia è un 
fatto strettamente privalo me­
no ne sanno, le autontà tede­
sche, meglio si sentono. Un at­
teggiamento un po' pilatesco 
che 6 stato contestato da più 
parti e duramente criticato, ieri 
sera, da Karsten Voigt, il quale 
oltre che portavoce per le que­
stioni intemazionali del grup­
po socialdemocratico al Bun­
destag è anche presidente del 
comitato -interparlamentare 
russo-tedesco. Concedendo.il 
visto a Zhirinovskij, ha detto 
Volgt, 11 governo federale ri­
schia di «dare un aiuto all'e­
stremismo di destra tedesco e 
intemazionale». - - - v -

Le proteste di Voigt e di altn, 
>- comunque, non hanno modifi­

cato la situazione. A meno che 
non venga dichiarata in extre­
mis «persona non grata», la 
stella supernova del fascismo 
alla russa dovrebbe arrivare 
oggi pomeriggio, proveniente 
da Vienna, a HQrth, dalle parti 
di Colonia. Qui dovrebbe con­
cedere, staserai un'intervista ft-
uè alla televisione della rivista 
Stem. Sempre stasera, la stessa 
tv manderà in onda un'intervi­
sta a Mikhail Gorbaciov, regi­
strata questa e in parte antici­
pata ieri, in cui l'ex presidente 
sovietico invita russi, tedeschi 

e quant'dltn a non sottovaluta­
re il personaggio. «All'inizio si 

'> fece dell'ironia facile anche su f: 
';• Hitler», ma poi. ricorda Corba- ;.; 
. ciov. «dopo un paia d'anni la sì ' 

pagonroltocara».jii n»-.' ••>• 
Quanto le sparerà grosse '-

*' Zhirinovskij, in diretta e pour -
•'-: epater il telespettatore tedesco t 
i-. avido di sensazioni forti? Una '•-. 
f. qualche idea se ne è avuta ieri, / 
v quando la redazione della .,. 
•'; stessa Stem ha anticipato il '• 
'-•{ succo di •• un'altra intervista, 
;;' scritta questa, che comparirà i; 
? sul prossimo numero. Il vinci- ;,-.' 
;, tore delle elezioni russe ai re- K 
.-' dattori del settimanale di Am- ', 
;•' burgo spiega che non va presa •• ' 
. sul serio la minaccia di buttare 
,• la bomba atomica sulla Ger- •;; 
'." mania • latta - nell'eccitazione , 
;: del trionfo elettorale. Anzi, «i '• 
Ì:. nostri rapporti (con la Repub- £ 
• ' blica federale) sono eccellen­

ti» Tanto che «l'Armata rossa -; 
potrebbe rimanere ancora un ;: 
po' in Germania». Del resto, ;, 
«per voi tedeschi sono meglio 1 ;'<. 
russi che tutti questi negri in '••: 
uniforme americana o i tur-
chi- Zhirinovskij conferma di •-: 
sognare un ritomo alle frontie- ",j 
re sovietico-tedesche del '39 
(con la Polonia cancellata dal- • 
la faccia della terra) e ricorda : 
che il suo programma per la ri- ;'. 
nascita economica della Rus-

r sia prevede il blocco della ri- v; 
conversione dell'industria mili- -' 
tare «Noi abbiamo bisogno di ':' ' 
centinaia di fabbriche che prò- :' 
ducano armi da vendere in tut-
to il mondo». 

Nell'intervista Zhinnovskij 
conferma anche di essere le­

gato all'editore paranazisla di 
Monaco Gerhard Prey, capo 
della Deutsche Volksunion 
(Dvu). partitello • estremista 
tanto scarso - di programmi 
quanto ricco di quattrini, ma 
nega di aver mai ricevuto soldi 
da lui. Tra loro —sostiene -
non c'è nulla di venale e l'ami­
cizia che li lega è cementata 
solo dalle comuni «posizioni 
patriottiche». Tutti sospettano, 
in realtà, che Frey abbia ab­
bondantemente «sostenuto» il 
suo amico Zhirinovskij, il qua­
le dal '91 ha compiuto almeno 
quattro o cinque visite «di lavo­
ro» in Germania . lasciando 
tracce dei suoi passaggi, a Mo­
naco, a Passau, in Turingia, in 
molle foto che lo ritraggono 
accanto al rubicondo editore. 
Il figlio di quest'ultimo, che si 
chiama Gerhard junior, ha 24 
anni e condivide le idee del 
papà, nell'aprile del '92 andò 
anche a cementare la collabo­
razione tra i due partiti tenen­
do un alato discorso sulla 
•grandezza del popolo russo» 
al congresso dei «llberal-dc-
mocratici» nella «Casa del turi­
sta» a Mosca. : •.., •--• ••-'••;» 

CiO che unisce gli ultra della 
Dvu a Zhirinovskij e ai suoi so­
no, più che il nazionalismo 
esasperato, l'antisemitismo e 
le comuni ambizioni di «puli­
zia etnica» in Europa. Il russo, 
che in casa sua si vuol liberare 
di tutte le minoranze, deplora 
la «turchizzazione» della Ger­
mania e promette che quando 
sarà al potere metterà la forza 
della Russia al servizio della 
«difesa < dell'Europa bianca». 
Musica per le orecchie neona­
ziste Le quali, invece, non so­
no altrettanto solleticate quan­

do Zhmnovskij si scalda il cuo­
re sulla exclave russa di Koni-
sberg (Kaliningrad) e della 

• Prussia nord-oncntale. Grande . 
*; Russia e Grande Germania, an- , 
1; che a mettersi d'accordo e a ; 
'".;. far fuori la Polonia, proprio ; 
• ' non possono convivere, come 
- la storia 'insegna. Ciò spiega 
: ' l'ostilità residua che una parte 
.'/ della Szene neonazista tedesca : 
<-. riserva al «collega» moscovita e : 
' che ci è stata confermata re-

'•-. centemehtc da un insi'dcrd'ec-
•. cezione come Ingo Hasselba- •: 
' e h , il capo neonazi che si è ' 
;, pentito, ha scritto un libro sulla 

sua fuoriuscita dal «movimen-
; to» ed è un preziosissimo tesu-

;;. mone del mondo oscuro dei-
tv l'estrema destra. Il referente 
?; dei nazi tedeschi non è, o al-
*' meno non è stato, Zhirinovskij. ' 
'dice Hasselbach, ma il movi-
J mento «Pamiat». Recentemen-
• le anche • Alexander Barka- : 

'•':'- sciov, il leader delle Unità na-
• zionali russe che hanno parte- '. 
' cipato alla battaglia della Casa ; 

% Bianca di Mosca, sarebbe stato ; 
;\ «adottato» dai gruppi nazi te- i 
, ' deschi più «internazionalisti». Il " 
: > capo dei «liberal-democratici», 
_ però, ha compiuto un «miraco- " 
;" lo» sul quale starebbero inda- • 
•:. gando, molto preoccupati, i ; 
• servizi segreti non solo tede- ! 

' seni: è riuscito a spostare la < 
; Dvu dalle sue originarie posi- ' 
v zioni ultraoccidentali e anti- ; 
£ slave sull'idea di una «grande • 

alleanza» nazionalistica russo- • 
- tedesca che dovrebbe esten- ' 
f; dersi dal Reno ai confini del-
'. l'ex impero sovietico. Un'inter- ! 

_ nazionale fascista con parec- < 
chi marchi tedeschi da spen­
dere e, in Russia, con tanti voti 
raccolti alle elezioni 

Il leader ultranazionalista russo Vladimir Zhirinovskij 

Il presidente terrà oggi la prima conferenza stampa dopo le elezioni 

«È una protesta dei poveri» 
Il Cremlino rninimizza la sconfitta 

I B MOSCA. Chi ha scello la li- . 
sta di Vladimir Zhirinovskij ha 
votalo, in sostanza, «contro la 
povertà». £ questo il primo giù- . 
di/io pubblico di Boris Eltsin 
sul quadro emerso dalle ele­
zioni del 12 dicembre, ormai / 
quasi - completo, : dopo otto • 
giorni di silenzio stoico. «Vo­
lando per il partito liberal-dc- :'. 
mocratico. i poveri non hanno ~ 
votato per il leader di questo 
partito (Zhirinovskij, per l'ap- ' 
punto. Ndr) - ha specificato < 
blLsin - e non a favore del suo 
programma, ma come prole- -
sta contro la povertà». 

Il presidente russo si è limi-
tato a questa piuttosto somma- ' 
ria valutazione cedendo alle • 
incalzanti richieste dei gioma-
listi di pronunciarsi sul «feno- . 
meno Zhirinovskij» al termine 
di una visita ad un'esposizione 

delle innovazioni nell'edilizia 
abitativa a Mosca. Una tesi che 
egli dovrà per forza sviluppare 
alla sua conlerenza slampa al 
Cremlino annunciata per oggi. : 
Ma pare che Eltsin abbia già 
voluto indicare la tendenza a : 
non sopravvalutare il successo 

' elettorale del leader estremista v 
e, soprattutto, il suo peso poli-
tìco nella società. ....*.'. 

Un voto di protesta contro le 
condizioni di vita, quindi, quel-
lo che ha procurato al partito -
di Zhirinovskij 66 deputati alla 
Duma di Stato su un totale di i 
450 - secondo gli ultimi dati -, 
contro i 103 seggi dello schie­
ramento fltoeltsiniano del vice-
premier Gajdar, I 62 del grup-
pò dei comunisti e i 49 degli ; 
agrari, entrambi in opposizio­
ne al governo. E. contempora- ' 
neamentc, un chiaro messag- ' 
gio per rettificare la politica 

Eltsin esce dal silenzio con un primo giudizio sul 
successo di Zhirinovskij: l'hanno votato i poveri. 
Non è stato dunque un voto a favore del leader na­
zionalista, ma una «protesta contro la povertà». Rac- ; 
colto il messaggio del voto, governo e presidente so­
no pronti ad imprimere alle riforme una «svolta so­
ciale». Resta valida l'ipotesi di un governo di coali­
zione. Oggi conferenza stampa di Eltsin. r ;> v ;. 

PAVKLKOZLOV 

economica che sembra sia sta­
to colto cosi da Eltsin come dal * 
Consiglio dei ministri di Cerno- -
myrdln, che già sabato scorso , 
ha escluso che ci possano es- '• 
sere ulteriori c/ioceconomici. > 

Parlando ieri con alcuni : 
componenti del Consiglio pre- v 

sidenzialc, Eltsin ha lasciato 
capire che le riforme assume- ' 
ranno,.sotto il peso dei risultati 
elettorali, un «maggiore onen-

, lamento sociale». E su questo il 
presidente trova adesso con­
senziente anche il promotore 
della «terapia choc», Egor Gaj­
dar, che fino all'ultimo ha cer-! 

cato di seguire rigorosamente • 
la linea della stabilizzazione fi­
nanziaria, spesso e volentieri a 
scapito dell'industria e degli 

' interessi materiali della gente. : 
Ora il vicepremier ha inverti­

to le cause e gli effetti della ri­

forma, per «raccogliere la sfida 
della situazione-. Il suo raglo-

\ namento si riassume nella se­
guente formula: la democrazia , 
russa significa una produzione .: 
crescente, la quale presuppo- ' 
ne investimenti produttivi e ri­
sparmi volontari della popola­
zione, condizione indispensa­
bile per raggiungere un'infla­
zione moderala e controllata. ; 

E alle spalle del governo, 
che deve ripensare le sue mos­
se, Eltsin suggerisce di «non di­
menticare i poveri che, per 
ora, non sono affatto pochi nel 
paese». Anzi, sono moltissimi. 
Il Comitato per la statistica rife- '• 
risce che nel novembre scorso 
49,1 milioni di russi, ossia il ; 
33%, si trovavano al di sotto del 
livello di povertà, cioè avevano ' 
un reddito inferiore a 23 mila . 
rubli, e più di un milione di lo­
ro guadagnava meno di 10 mi­

la rubli soffrendo letteralmente ; -
la fame. •' • • . • . • • • • • . - • • ; 
: Sarà [ormato un governo di : ; 

.coalizione per far fronte alle • * 
esigenze mutate e per tener « 
conto delle richieste di una -
nuova opposizione parlamen-, ; 
tare che si prefigura in un'al- ; ; 
leanza tra comunisti e agrari, • "> 
con una probabile adesione di * « 
Zhirinovskij? Ciò resta ancora ; ; 
il grande interrogativo. Ma si è • ; 

' già avviata una serie di rimpa- ; 
sti nelle strutture di Stato. L'ul- '•> 
tima nomina riguarda Alek- ; . 

' sandr Jakovlev, l'ex riformista ; ; 
in seno al Politburò. e presi- ; r 

.': denie della commissione per « ™ 
la riabilitazione delle vittime ' : 
dello stalinismo, che tra poco * -
tempo si metterà alla guida è 
della televisione •Ostankino», • ° 
nell'ambito di una generale ri- . ; 
fondazione della direzione dei ° 
mass media. - . 

Un barbone a Londra 

Violenza- guasti al metrò, traffico 
Appello del filosofo sulla stampa •: 

è ora di salvarla» 
ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. La metropolita­
na è in collasso, la City è di- . 
ventata una fortezza labirinti- '• 
na col traffico che sembra gi- "'•• 
rare su se stesso, le sparatorie f 
per le strade stanno aumen- ,*; 
tanto drammaticamente, c'è N 
crisi nei servizi sanitari, le cn- .;.> 
trale dei negozi sembrano '\ 
trasformate in rifugi per i sen- j • 
zaletto. Insomma, la capitale .i, 
inglese è diventata un incubo -
per i sette milioni di persone ,t; 
che i vi abitano. «Salviamo <• ; 
questa città prima che si di- v'. 
sintegri completamente», ha 
proclamato un articolo sul-
VObsetrer. «Londra è uno 
scandalo», ha echeggiato"" un ' 
editoriale suìYfndepcndenton ~ 
Sunday. Un gruppo d'intcr- * 
vento per l'esame della situa- . 
zionc che si propone di far ; 
pressione sul governo perchè « 
adotti misure urgenti è stato £' 
formato da intellettuali, eco- •;,' 
nomasti e uomini politici. An- ' 
che Lord Dahrendorf, l'ex di­
rettore della London School r 
of Economics, vi ha aderito 
ed ha appena messo la sua 

firma su un documento redat­
to dall Institute of Metropoli­
tan Studies (Istituto di studio 
sulla metropoli) che è stato 
ripreso dall'Oteewercon l'al­
larmante sottotitolo: «Siamo 
agli sgoccioli, la capitale al-
fonda». Il documento inb.ia: 
«Nel giro di una singola setti­
mana a Londra abbiamo vi­
sto un •• importante centro 
ospedaliero ed un altro im­
portante centro per la ricerca 
sui tumori trascinati sull'orlo 
della chiusura, una parte del­
la metropolitana paralizzata, 
due orchestre londinesi in cri­
si di soprawivenza...,Dcye es­
serci un limite alle sofferenze 
a cui i londinesi devono sotto­
stare a causa del fallimento 

' della gestione urbana». Il 
caos creato dai guasti nella 
metropolitana è arrivato al 

. punto che tutti i londinesi ne 
parlano con viva preoccupa-

. zione. 1 giornali alludono sini­
stramente a possibili «stragi 
annunciate». L'episodio dei 
ventimila passeggeri bloccati 
nel sottosuolo un mese fa ha 

fatto il giro del mondo ma 
non è stato il solo. 1 guasti si 

- sono ripetuti con misteriose 
• intermittenze, ogni volta con -

migliaia di persone evacua:»;. 
Ad accrescere la preoccupa­
zione degli utenti c'è stata la 
notizia che gli ingegneri han­
no avuto difficoltà a localizza­
re il guasto ed hanno dovuto 
mandare dei fax per chiedere 
aiuto ai gestori delle metro­
politane di città straniere fra 
cui Sydney e Tokio. L'Inde-
penderti on Sunday ha scritto: 
«II problema è che • i cavi 
avrebbero dovuto essere so­
stituiti quindici anni fa>. Lord 
Dahrendorf ed altri studiosi 
raccomandano al governo di 
mettere fine all'anomalia eu­
ropea di una città senza sin­
daco eletto (il Lord Mayor di 
Londra rimane un titolò con 
funzioni puramente onorifi­
che) e consigliano l'istituzio­
ne di un'ente di coordina­
mento della gestione urbana. 
Dopo l'abolizione del Greater 
London Council voluta dal­
l'ex premier Thatcher nel 

•• 1986 - per motivi politici si è 
sempre detto, dato che era 
controllato dai laburisti ribelli 
come Ken Livingslone con 
cui ce l'aveva a morte - la ca-

.. pitale rimane gestita da tren­
tadue consigli ... distrettuali 

, eletti che prendono iniziative 
'• indipendenti senza adeguato 

coordinamento. A titolo di 
esempio recentemente si è 
verificato il caso di sci ponti 
chiusi totalmente o parzial­
mente al traffico, cosa che ha 

. creato immensi problemi nel­
la circolazione. Lord Dahren-

. dori ha detto: «Londra ha bi­
sogno di qualcuno che parli 

. con autorevolezza e respon-. 
sabilità nell'interesse dei cit­
tadini e che sia in grado di 
preservare il suo ruolo di 
grande capitale. Ci vuole un 
ente flessibile, senza troppe 
strutture burocratiche, forse 
un consiglio esecutivo eletto 
democraticamente dalla cit­
tadinanza». L'urgenza di una 
struttura adeguata che per­
metta alla città di funzionare 
è tanto più importante in 

;» quanto oltre ai sette milioni di 
> abitanti della zona urbana, la ' 

capitale costituisce il nucleo 
economico dell'intera regio-

: ne sud dell'Inghilterra che in-
*; globa circa venti milioni di 
> persone. Che la città stia at-
: traversando un momento dit-
; ficile si vede anche dall'au-
»'- mento della criminalità e so-
'•% prattutto dal nuovo fenomc-
, no dell'uso di armi da fuoco e 
>'.' coltelli per risolvere dispute in 
' strada, nei pub, nei parchi. È 
;-possibile che ciò stia awc-
• rtendo m concomitanza con 
''• l'aumento di circolazione di 
;•, droghe pesanti e si parla sia 
"; di mafia italiana - una ses-
[/ Santina di individui secondo 
: Scotland Yard - che di «Yar-
»' dics», il nome dato ai crimina-
-? li giamaicani. L'unico quartie-
:'..' re della capitale in piena fiori­

tura è quello delle luci rosse, 
;- Soho, dove i sex shops, i por-
• no cinemas ed i peep sliows 

sono aumentati in barba alla 
recessione 

S E NON SAI 
C H I SIAMO, È 

PERCHÉ ERAVAMO 
A S A N T O D O M I N G O 

A TOGLIERE 
I B A M B I N I . 

DALLE STRADE. 

In questi anni, noi di MOVI-
MONOO abbiamo recupe­
rato dalle strade di Santo 
Domingo centinaia di bam­
bini abbandonati. Collabo­
rando con tante associa­
zioni dominicane li abbia­
mo seguiti con programmi 
d'Istruzione e di assisten­
za. In questo modo II ab­
biamo strappati alla delin­
quenza, alla prostituzio­
ne e al narcotraffico. Se 
non sai chi slamo, chiedi 
Informazioni al bambini 
di Santo Domingo. Con 
loro siamo grandi amici. 

ASSOCIAMONE 01 SOLIDARIETÀ' 
E CODPERAZIDNE IKTEDNAZIONAIE 
COSTITUITA OA CISP. CTM. MOUSV. 

VIA MARIANNA BIONICI. 57-00193 ROMA 
TEI O C / 3 2 1 7 2 0 1 FAX 0 E / 3 2 I B I I 3 

Aiuta MOVIMONOO a co­
struire un nuovo centro 
per I ragazzi di strada a 
Santo Domingo. Invia il tuo 
contributo sul C.C.P. n" 
35354000 - causale MOVI-
MONDO Santo Domingo, o 
sul C.C.B. n"1122/7 Intesta­
to a: MOVIMONDO - Cre-

adito Artigiano Roma - Se­
de. Per seguire la realizza­
zione di questo progetto, o 
semplicemente per sa­
perne di più, chiama que­
sto numero: 0832/315519. 

http://Concedendo.il

